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Nato grazie all'unione di 
partner pubblici e privati con 
la stessa sensibilità per 
l'ambiente, il progetto sta 
impegnando per 4 anni 
(2016-2020) un partenariato 
composto dal CNR-IRSA in 
qualità di Ente coordinatore, 
dalla Provincia del Verbano 
Cusio Ossola, dall’Ente Parco 
Nazionale della Val Grande e 
dalla società G.R.A.I.A. srl. 
Questo partenariato 
rappresenta uno dei punti di 
forza di IdroLIFE poiché è 
composto da Enti fortemente 
radicati nel territorio e legati 
da rapporti di reciproca 
fiducia stabiliti da tempo, che 
insieme detengono tutte le 
competenze tecniche, 
scientifiche e amministrative 
necessarie a conferire 
efficacia ed efficienza alle 
azioni e agli interventi 
realizzati. 

Seguici su:
www.idrolife.eu

IdroLIFE può 
contare sul prezioso 
sostegno finanziario di numerosi co-
finanziatori che, con l’UE e il suo strumento di 
finanziamento LIFE, contribuiscono alla realizzazione dei tanti 
interventi previsti dal progetto. Prima fra tutti, FONDAZIONE 
CARIPLO, sempre sensibile al tema della conservazione della 
natura e della biodiversità. In secondo luogo, un grande aiuto 
viene dalle aziende idroelettriche che con il loro contributo 
finanziar io  s i  d imostrano sensibi l i  a l  tema del la 
riqualificazione ambientale.

eNTI    CO-FINANZIATORI :
Fondazione Cariplo
ENEL Green Power spa
Idroenergy srl

Alcotec srl
Antoliva srl
DBuilding srl
E.C.A.spa
Edelweiss Facciola di
Facciola Gian Marco & C. snc
Energie spa
Frua Cav. Mario spa
G. Calderoni e Soci srl
Giove srl
Gridone Idroelettrica srl
Hydrabogna srl

Hydrochem Italia srl
Idroelettrica Revil srl
Idroelettriche Riunite spa 
Imbroden F.lli srl
Impresa Produzione Energia 
Elettrica di Pesenti 
Francesco & C. snc
Ispower srl
Kramec Idroelettrica srl
Leonardo Servizi Energia srl
Luisin srl
Manifatture Lavazza snc
Officine Lorenzina srl
Pesenti Energia Bognanco srl
San Bernardo srl
Società Elettrica Vigezzina srl
VB Power srl
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Per informazioni: 
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Il progetto IdroLIFE ha preso il via il 15 novembre 2016. 
Esso interessa principalmente le aree Natura 2000 
presenti lungo i corridoi fluviali del Fiume Toce e del 
Torrente San Bernardino e nel Lago di Mergozzo, agendo 
concretamente sia con interventi strutturali sia con azioni 
di supporto diretto e indiretto alla conservazione delle 
specie acquatiche di interesse comunitario. IdroLIFE 
prevede infatti:

Ÿ il ripristino di una struttura ittiogenica pubblica di 
proprietà del CNR-IRSA e finalizzata ad azioni di 
conservazione per le aree Natura 2000 del territorio, in 
accordo con la Provincia del Verbano Cusio Ossola e 
l'Ente Parco Nazionale della Val Grande (Azione C.1);

Ÿ il supporto diretto alle specie ittiche di interesse 
comunitario mediante supportive breeding, ovvero 
fecondazione artificiale (Azioni C.2 e C.3);

Ÿ la deframmentazione dei corsi d’acqua attraverso la 
realizzazione e/o adeguamento strutturale di 5 
passaggi per pesci (Azione A.3 e C.4);

Ÿ il supporto indiretto alle specie target, mediante 
contenimento di specie aliene invasive (Azione
C.5). 

IdroLIFE coinvolge ampi settori della popolazione locale e 
gode del supporto delle associazioni di pescatori e di 
ambientalisti locali.

Per il suo elevato valore dimostrativo, il progetto 
èdivulgato con diverse forme di comunicazione, 
sensibilizzazione e informazione, rivolte a tutti i 
portatori di interesse locali e anche a tutta la popolazione. 
Le attività di educazione ambientale e divulgazione 
prevedono, infatti, un pacchetto “EDUCATIONAL” per 
le scuole, stages di formazione per i ragazzi e attività di 
educazione ambientale per gli adulti del territorio.

T. San Bernardino:
realizzazione di una

nuova rampa in 
pietrame in 

corrispondenza del 
vecchio passaggio 

non funzionante
L’UNIONE EUROPEA, attraverso lo 

strumento LIFE-NATURA, sostiene IdroLIFE 
cofinanziandolo con un contributo pari a 

2 milioni di Euro indirizzati alla 
conservazione della Natura e della 

biodiversità nel territorio alpino!

La 
presenza 

di numerosi 
fattori di pressione, tra 

i quali le modificazioni degli 
habitat acquatici, la diffusione di 

specie alloctone invasive e i recenti 
cambiamenti climatici, ha svolto un ruolo di primo piano 
nel mettere a rischio la fauna acquatica del VCO, con effetti 

maggiori sulle specie più sensibili, come la trota 
marmorata (Salmo marmoratus), il pigo (Rutilus pigus), la 

savetta (Chondrostoma soetta), lo scazzone (Cottus 
gobio), il vairone (Leuciscus souffia) e il gambero 

d'acqua dolce autoctono (Austropotamobius pallipes).

Obiettivo guida ripristinare e conservare 
la fauna acquatica nativa del VCO

Il progetto prevede un'azione mirata di 
controllo di specie alloctone invasive quali, tra i 

pesci, il siluro (Silurus glanis), l'acerina 
(Gymnocephalus cernua), il pesce gatto (Ameiurus melas), 

il persico sole (Lepomis gibbosus) e il carassio 
(Carassius carassius) e, tra i crostacei, il gambero rosso 

della Louisiana (Procambarus clarkii) e il gambero 
americano (Orconectes limosus) nel Lago di Mergozzo e 

nell’area del Fondo Toce.

Fiume Toce - Diga al Lago Tana: 
passaggio per pesci a 
bacini successivi, con 
cabina di monitoraggio

Risultato: deframmentazione 
di circa 45 km di Toce a 

monte della foce nel Lago 
Maggiore, e di circa 8.5 km 

del T. San Bernardino

Fiume Toce - località Prata: 
adeguamento dell’attuale 
passaggio per pesci, ad 
oggi percorribile solo da 
Salmonidi adulti

Fiume Toce - Ponte delle Sei 
arcate: realizzazione di una 
rampa in pietrame

37 km 
dalla foce

44 km 
dalla foce

26 km 
dalla foce

14 km 
dalla foce

1 km dalla 
foce

Fiume Toce - Ponte del 
Migiandone: realizzazione di 
una rampa in pietrame
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